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DESCRIZIONE DELL’AMBITO 

STRUTTURA 
L’Ambito comprende i territori afferenti al Golfo dell’Asinara. L’apertura del golfo descrive un 

contesto territoriale che si apre e si relaziona in diverse forme con il sistema costiero. 

L’arco costiero è sottolineato dalla presenza di un sistema insediativo rappresentato dai 

centri di Stintino, Portotorres, Sassari (Platamona), Sorso (La Marina), Sennori, Castelsardo. 

Il sistema ambientale è dominato dal complesso della penisola di Stintino, dell’Isola Piana e 

dell’Asinara che costituiscono l’elemento di separazione fra i due “mari”, mare di dentro, interno 

al golfo, e mare di fuori, il mar di Sardegna. 

Nell’Isola dell’Asinara si identificano diversi paesaggi. Le piane di Campu Perdu e 

Trabuccato un tempo utilizzati come seminativi e in continuità le formazioni arbustive 

caratterizzate dalla consistente presenza dell’Euphorbia dendroides. Tra le specie arboree che 

occupano limitati ambiti, lungo la costa che raggiunge La Reale, si rilevano i ginepri e ad Elighe 

Mannu una formazione boschiva di lecci. La copertura vegetale dell’isola caratterizzata dalla 

presenza di piante endemiche ed associata ad una consistente presenza faunistica, risulta 

minacciata dal rilevante numero di specie di mammiferi allo stato brado. L’isola Piana, infine, 

presenta una copertura vegetale costituita essenzialmente da specie arbustive ed erbacee. 

È rilevante, lungo la costa e in relazione con il paesaggio dei pascolativi, la presenza degli 

ecosistemi degli stagni di Pino e Cesaraccio e la connessione tra il sistema delle dune e 

l’insediamento turistico del Bagaglino. 

Lo stagno di Platamona, con il suo vasto sistema umido, istituisce relazioni territoriali fra il 

sistema della pineta, del litorale sabbioso, dell’organizzazione del territorio agricolo e della 

maglia viaria che distribuisce la mobilità sul sistema insediativo costiero. La vegetazione intorno 

allo stagno seleziona specie che si sviluppano in ambienti di acqua dolce. 

Alcune direttrici idrografiche strutturano le relazioni fra gli insediamenti: la dominante 

ambientale del Rio Mannu di Porto Torres collega il territorio di Sassari e Porto Torres; le valli 

del Rio Frigianu - Rio Toltu - Rio de Tergu connettono l’ambito costiero in cui ricade 

l’insediamento di Castelsardo con l’ambito di Lu Bagnu che si sviluppa, lungo la direttrice del rio 

omonimo; il sistema delle aste fluviali sul litorale di Platamona incide il territorio costiero nel tratto 

prossimo a Sorso. Il sistema del Rio d’Astimini-Fiume Santo e relativi affluenti definiscono la 

morfologia a valli debolmente incise del paesaggio interno della Nurra occidentale. 

Le falesie che definiscono la costa occidentale nella parte più a sud dell’Ambito instaurano 

un rapporto tra mare e interno in occasione degli episodi insediativi della miniera dell’Argentiera 

e di Porto Palmas. 

La caratterizzazione del rapporto fra insediamento e paesaggio agricolo si configura 

attraverso la successione di diverse forme di utilizzazione dello spazio: la dispersione insediativa 

che caratterizza tutto il territorio della Nurra si articola, nella sua porzione occidentale a 
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morfologia basso collinare, lungo due direttrici trasversali (Palmadula-Canaglia e La Petraia-

Biancareddu-Pozzo San Nicola) che si appoggiano alla viabilità storica romana, mentre una 

terza direttrice insediativa collega verso la centralità urbana di Sassari. 

Nella porzione centrale, sub-pianeggiante, nel territorio compreso fra la Nurra e la direttrice 

Sassari-Porto Torres, domina una configurazione rada, di territori aperti con una morfologia 

ondulata ed un uso del suolo caratterizzato da una copertura erbacea legata ad attività 

zootecniche estensive e da attività estrattive. Lungo la direttrice insediativa di collegamento fra le 

centralità urbane di Porto Torres e Sassari si addensano gli annucleamenti urbani (che tendono 

alla concentrazione in prossimità del capoluogo), con funzioni prevalentemente residenziali e di 

servizio; nell’ambito compreso fra l’area periurbana di Sassari e il contesto rurale di Sorso, la 

presenza insediativa è correlata alla organizzazione dello spazio agricolo dedicato a colture 

specializzate.  

In particolare lo spazio dell’insediamento agricolo-residenziale, nella fascia periurbana di 

Sassari, è dominato dalla presenza degli oliveti che rappresentano un elemento caratteristico del 

paesaggio e della coltura locale; la loro coltivazione si spinge anche sui terrazzamenti realizzati 

sulle formazioni calcaree intorno alla città e hanno costituito un fattore attrattivo per la residenza 

stabile. 

Il paesaggio agricolo dei campi chiusi nelle aree di pianura (Sorso, Platamona) si 

caratterizza con le coltivazioni ortive e fruttifere. 

Nella piana della Nurra, interessata dalle reti consortili per la distribuzione delle acque, il 

paesaggio si caratterizza per le ampie superfici coltivate a seminativi e in parte utilizzate per 

l’allevamento ovino e bovino. 

L’allevamento estensivo ovino si spinge anche nelle aree con copertura vegetale spontanea 

costituita da formazioni boschive e arbustive. 

L'assetto insediativo costiero si articola attraverso un sistema di centri urbani costituito 

dall’insediamento strutturato di Porto Torres e dell’area portuale e industriale di Fiume Santo, 

dall’insediamento di Stintino dominato dalla presenza delle strutture portuali, attorno alle quali si 

sviluppa il centro abitato, e dall’insediamento storico di Castelsardo (localizzato sul promontorio 

di Isola Molino e saldato all’insediamento urbano di Lu Bagnu). 
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ELEMENTI 
Ambiente 
Costituiscono elementi ambientali del sistema paesaggistico dell’ambito: 

- l’arco costiero del Golfo dell’Asinara, racchiuso ad ovest dalla penisola di Capo del Falcone, 

la cui direttrice è marcata verso nord dall’emergenza roccioso-metamorfica dell’Isola Piana e della 

più estesa Isola dell’Asinara; 

- l’arco litoraneo verso est che si sviluppa sull’esteso lido sabbioso della spiaggia delle Saline, 

racchiuso tra le zone umide dello stagno di Casaraccio e di Pilo, per proseguire verso Porto Torres 

lungo le falesie arenacee, soggette ad intense dinamiche di instabilità evolutiva con frane e 

processi di erosione; 

- il sistema sabbioso di Platamona, comprendente l’omonimo stagno e il campo dunare 

retrostante, che è chiuso ad oriente dalle coste alte e falesie impostate sulle vulcaniti del settore di 

Castelsardo; 

- il sistema idrografico che è  formato dal Rio Mannu di Porto Torres (che collega il territorio di 

Sassari e Porto Torres), dalle valli del Rio Frigianu - Rio Toltu - Rio de Tergu (che connettono 

l’ambito costiero in cui ricade l’insediamento di Castelsardo con l’ambito di Lu Bagnu che si 

sviluppa, lungo la direttrice del rio omonimo), da una serie di aste fluviali che incidono il territorio 

costiero nel tratto prossimo a Sorso. Il sistema del Rio d’Astimini-Fiume Santo e relativi affluenti 

definiscono la morfologia a valli debolmente incise del paesaggio interno della Nurra occidentale; 

- il sistema litoraneo occidentale, definito dalle falesie e dalla costa rocciosa impostata sugli 

affiormenti paleozoici ed interessate, più a sud, dai giacimenti metalliferi coltivati storicamente 

attraverso il centro minerario dell’Argentiera; 

- i siti di importanza comunitaria: Isola dell'Asinara, Stagno di Pilo e di Casaraccio, i ginepreti e 

lo Stagno di Platamona; 

- lo Stagno di Casaraccio caratterizzato da una vegetazione peristagnale, alofila, 

alopsammofila; 

-  lo Stagno di Pilo con una vegetazione alofila, alopsammofila, fragmiteti, tifeti; 

- lo Stagno di Platamona caratterizzato da una vegetazione stagnale con fragmiteti, canneti, 

tifeti e le dune di Platamona che ospitano una vegetazione psammofila, ginepreti, e rimboschimenti 

effettuati con pino domestico; 

- l’isola dell’Asinara che rivela una vegetazione psamofila, alofila, igrofila, residui di macchia-

foresta, macchia e garighe litoranee e numerosi endemismi; 

- le dune della Pelosa che ospitano vegetazione psammofila, ginepreti, garighe. 

 

Rurale 
Costituiscono elementi del sistema paesaggistico rurale: 

- gli oliveti della corona olivetata di Sassari che risultano un elemento caratteristico del 
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paesaggio e della cultura del luogo; 

- il paesaggio agrario costituito dalle colture specializzate arboree e il paesaggio dei seminativi 

e dei pascolativi localizzati nelle aree meno fertili, con morfologia più acclive. 

 

Storia 

Costituiscono sistema del paesaggio storico-culturale:  

- Porto Torres: centro storico (1827, interventi dell’architetto piemontese Giuseppe Cominotti) e 

antico sito di Turris Libisonis; 

- il Ponte a sette luci sul Rio Mannu; 

- i centri minerari dell’Argentiera e di Canaglia; 

- le Domus de Janas di Su Cricifissu Mannu ; 

- le Altare a terrazze (ziggurat) di Monte d’Accoddi; 

- Castelsardo: centro storico, cinta muraria ed effetti percettivi paesaggistici della città da terra 

e dal mare; 

- il sito di Tibulas; 

- l’Azienda La Crucca sull’antico sito di Sancti Petri de Curki; 

- l’Azienda di Campanedda (antico cuile dell’’800, costruzione Etfas, elementi architettonici 

degli anni ’50); 

- il Castello di Monteforte; 

- nell’isola Asinara: monastero camaldolese di Sant’Andrea, fortificazione di Castellazzo, borgo 

di Cala d’Oliva; 

- l’emergenza architettonica e paesaggistica della chiesa di Nostra Signora di Tergu. 
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Insediamento 
Il territorio è caratterizzato da diverse forme di organizzazione dell’insediamento: 

1) Il sistema degli insediamenti urbani di Sassari, Portotorres, Sorso, Sennori, Castelsardo: 

- l’insediamento strutturato di Sassari: l’insediamento di Sassari è orientato verso i confini con 

Osilo e Sorso; attorno all’insediamento urbano di Sassari si colloca una diffusione di aree 

produttive, di servizi e di nuclei insediativi organizzata intorno alla rete infrastrutturale che si irradia 

dal centro di Sassari. La città compatta presenta alcuni caratteri insediativi dominati 

prevalentemente dalle valli del Rio Mascari, del Rio Mannu di Porto Torres e del Rio Ottava, 

all’interno dei quali si sviluppa il sistema insediativo della città compatta e della diffusione 

periurbana ad essa correlata. Il sistema insediativo di Sassari si localizza in modo da istituire 

relazione di prossimità con il sistema degli insediamenti dei comuni contigui, rafforzato 

dall’andamento della rete di connessione viaria. L’insediamento della città compatta presenta una 

distribuzione periurbana di servizi di carattere primario che costituiscono il raccordo fra la città 

compatta e le zone destinate all’espansione urbana e alle residenze diffuse; 

- la specificità urbana del polo portuale ed industriale di Porto Torres: l’insediamento si colloca 

a ridosso delle strutture del porto civile e commerciale, e risulta raccordato alle strutture ed al porto 

industriale attraverso un tratto di viabilità costiera. L’insediamento di Porto Torres è contiguo alla 

struttura del polo industriale petrolchimico e prossimo alle strutture di produzione energetica della 

centrale termoelettrica di Fiume Santo; 
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- l’organizzazione insediativa di Sorso e Sennori: gli insediamenti strutturati di Sorso e Sennori 

presentano caratteri insediativi dominati dalla saldatura esistente fra essi; 

- l’insediamento storico di Castelsardo: la città compatta presenta alcuni caratteri insediativi 

dominati dalla presenza dell’insediamento storico di Castelsardo localizzato sul promontorio di Isola 

Molino saldato all’insediamento urbano di Lu Bagnu; 

- la direttrice insediativa Sassari Porto-Torres lungo la Carlo Felice (SS131): nel tratto viario 

che collega Sassari a Porto Torres, si localizzano i nuclei di Li Punti, San Giovanni, Ottava che 

costituiscono una direttrice insediativa a partire dall’ambito di Li Punti, contiguo a Sassari, e dalla 

zona dei servizi amministrativi di Baldinca. 

2) L’insediamento diffuso rappresenta un fenomeno insediativo rilevante che caratterizza in 

diverse forme tutto il territorio dell’Ambito: sul territorio la presenza di insediamenti diffusi è 

rappresentata da un sistema insediativo localizzato sulla fascia periurbana di Sassari, attorno alla 

rete infrastrutturale viaria, negli ambiti agricoli organizzati della Piana della Nurra, sul territorio 

agricolo di Sorso e Sennori come nuclei rurali, e sul territorio costiero secondo una successione di 

nuclei nel tratto fra Porto Torres e Castelsardo, come nuclei sparsi nell’ambito costiero della Nurra. 

Esso si compone di: 

- l’insediamento diffuso di periurbanizzazione, intorno a Sassari che rappresenta uno dei fattori 

più consistenti dell’organizzazione insediativa dell’Ambito. Esso si dispone in prossimità del centro 

urbano secondo due ambiti, attraversati dalle principali linee di comunicazione, e interessati in 

prevalenza dalle residenze primarie e secondarie: 

a) la diffusione di centri e nuclei in prossimità della città (borghi): tra questi Li Punti risulta il 

centro più rilevante, gli altri centri, caratterizzati da una dimensione urbana consistente, risultano 

Bancali, Ottava, San Giovanni, si localizzano in una regione contraddistinta da insediamenti di 

carattere industriale e artigianale e da residenze primarie. Alla stessa organizzazione insediativa 

appartengono i nuclei di Filigheddu, Le Querce, Madra di L’Ainu, Monte Oro, Viziliu, San Camillo; 

b) la disseminazione di insediamenti residenziali, non strutturati in centri o nuclei. Si tratta degli 

ambiti della corona olivetata, interessati da un insediamento di abitazioni unifamiliari disposti 

attorno alla città o ai centri prossimi alla città. La densificazione riguarda soprattutto l’area lungo 

all’asse Sassari-Porto Torres. Le aree della residenza secondaria sono localizzate a nord della 

città, a nord dell’asse Sassari-Porto Torres e dell’area di Ottava verso il mare, a est del rio Mascari 

nelle aree di Prato Comunale e Monte Oro. Tali residenze, localizzate in una regione caratterizzata 

da una notevole parcellizzazione della proprietà terriera, hanno una connessione stretta con 

l’attività agricola, rappresentata da valori elevati dell’indice di ruralità; 

- la dispersione degli insediamenti in aree a prevalente destinazione agricola: si tratta 

prevalentemente di nuclei di formazione rurale (Saccheddu, Campanedda, La Corte, Monte Forte, 

Rumanedda, Bonassai); 

- la dispersione dei nuclei e centri nell’ambito collinare della Nurra (Santa Giusta, Biancareddu, 

La Petraia, La Montagna, Canaglia, Palmadula, La Lacuna, Argentiera, Baratz). L’insediamento 
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dell’Argentiera rappresenta una singolarità in quanto insediamento di impianto minerario; 

- i nuclei di Serralonga, San Michele, Taniga-Malafede, Terrada e Trunconi localizzati in 

prossimità della costa (Serralonga), nei pressi di Sorso (Trunconi) o nei pressi dell’asse viario per 

Platamona; 

- i nuclei rurali di Multeddu, Pedra Sciolta, San Giovanni, Terra Bianca localizzati in prossimità 

dei principali assi viari (SP 134) e nei pressi di Castelsardo. 

3) - il sistema dei nuclei turistici costieri: 

- i centri ed i nuclei costieri nell’arco compreso fra il territorio di Portotorres, Sassari, Sorso, 

Castelsardo, dalla Torre di Abbacurrente a Punta Tramontana: il sistema dell’insediamento si 

struttura su un modello di urbanizzazione che configura una città turistica di tipo lineare, 

caratterizzata dalla successione di nuclei, centri e seconde case diffuse lungo l’arco costiero, la 

successione degli insediamenti prevede a Sorso un centro principale Platamona e altri insediamenti 

turistici (Arboriamar, Eden Beach, Marrizza e Tonnara); nel territorio di Castelsardo, l’insediamento 

si struttura su un centro principale (Lu Bagnu) e su un insediamento turistico (Punta Tramontana);  

- il sistema insediativo del borgo di Stintino, dell’Asinara e dei nuclei turistici costieri sulla 

penisola di Capo Falcone: le strutture insediative localizzate nell’isola dell’Asinara, comprendono 

l’insediamento di Cala d’Oliva, La Reale, e alcuni piccoli annucleamenti localizzati in prossimità 

degli stessi nuclei, mentre i centri e nuclei costieri sul promontorio di Capo Falcone sono 

l’insediamento di Rocca Ruja, Tonnara Salina, Le Vele, per Pischina Salida). I centri e i nuclei 

costieri sono localizzati in prossimità del centro di Stintino, ma non risultano caratterizzati da una 

residenzialità stabile. 

4) le direttrici degli insediamenti storici e minerari: le infrastrutture viarie rappresentano le 

maglie che connettono i vari ambiti della dispersione insediativa, formata da singole unità abitative 

e/o produttive nei territori della Nurra. L’insediamento si localizza infatti lungo le valli e in prossimità 

delle strade che collegano i singoli centri (insediamenti lungo la strada Palmadula-Pozzo San 

Nicola o lungo la strada Palmadula-Canaglia). 

5) il sistema degli insediamenti industriali: 

- l’insediamento industriale della centrale termoelettrica di Fiume Santo; 

- il polo industriale petrolchimico di Porto Torres. 
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RELAZIONI ESTERNE FRA AMBITI 

RELAZIONI COSTIERE 
- Relazioni con l'Ambito di Alghero, relazioni ambientali attraverso la fascia costiera 

rocciosa da Porto Ferro a Punta Argentiera, per le dinamiche marino-litorali; 

- Relazioni con la città di Alghero e gli insediamenti costieri turistici attraverso le 

connessioni viarie e ferroviarie tra i centri principali e i nodi infrastrutturali dell'aeroporto di Fertilia 

e dello scalo marittimo commerciale; 

- Relazioni con l'Ambito di Alghero attraverso i sistemi insediativi della Nurra di 

Palmadula e l'Argentiera. 

RELAZIONI INTERNE 
- Relazioni con il sistema insediativo interno dell'Anglona e con la media e alta valle del 

Coghinas, per l'accesso alle risorse costiere di Castelsardo e del Golfo e per le relazioni di 

"gravitazione" sull'area urbana di Sassari da parte dei comuni minori. 
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VALORI E CRITICITA’ 

VALORI 
La complessa tessitura del sistema insediativo e della naturalità evidenzia alcune nodi 

strategici utili per l’organizzazione di un progetto unitario per il territorio: essi sono rappresentati 

dalle dominanti della naturalità (come il complesso del promontorio di Capo Falcone e 

dell’Asinara), dalle specificità del sistema storico insediativo (in cui gli insediamenti di 

Castelsardo, Stintino e dell’Argentiera hanno un ruolo nella caratterizzazione e nell’identità del 

paesaggio), dalle strutture portanti del paesaggio agrario-insediativo come i paesaggi della 

bonifica e della corona degli oliveti intorno a Sassari, dalle “porte ambientali” di accesso 

all’Ambito, rappresentate dalla dominante paesaggistica della Scala di Giocca, dal corridoio 

ambientale del Rio Mascari - Rio Mannu e dalla specificità insediativa del polo portuale e 

industriale di Porto Torres. 

CRITICITA’ 
Le diverse tipologie di paesaggio agrario determinano criticità differenti legate alla 

frammentazione aziendale, a tecniche colturali non ecocompatibili, in prossimità di particolari 

habitat naturali con i quali entrano in relazione, e scarse conoscenze dei valori dei prodotti 

agricoli o agroalimentari di nicchia. 

Gli aspetti che incidono come criticità nell’Ambito sono prevalentemente rappresentati dai 

processi di degrado ambientale legati alI’inquinamento delle aree industriali di Porto Torres. 

Altro aspetto significativo è definito dalle relazioni esistenti fra il porto turistico e la città di 

Porto Torres, che non appaiono sostenute dal sistema dell’accessibilità che collega la città 

all’area portuale; a questo aspetto si collega la mancanza di riconoscibilità del ruolo di Porto 

Torres come approdo turistico dell’isola, non leggibile nell’impianto infrastrutturale, nella offerta 

dei servizi e nella qualità delle strutture per l’accoglienza turistica. 
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INDIRIZZI  
La progettualità dell’Ambito del Golfo dell’Asinara si basa sul riconoscimento della 

dominante ambientale-paesaggistica del Golfo, all’interno del quale è riconoscibile la struttura 

che organizza il paesaggio naturale ed insediativo. 

Il progetto di riqualificazione dell’Ambito si articola, a partire dalla individuazione delle 

principali relazioni fra i segni dell’ambiente e le forme dell’insediamento, in azioni integrate fra la 

matrice ambientale del paesaggio e la matrice urbana. Sono assunti come elementi strutturanti 

del progetto d’Ambito: la direttrice Sassari-Porto Torres e il sistema sabbioso di Platamona come 

centro ambientale dominante. 

1. Riqualificare l’area portuale di Porto Torres attraverso l’identificazione del ruolo 

strategico rappresentato dal polo portuale, come porta d’accesso alla Sardegna e 

contemporaneamente fronte sul mare della città di Porto Torres. Il progetto si esplicita attraverso 

interventi volti al recupero infrastrutturale e funzionale dell’area portuale, all’integrazione fra le 

funzioni localizzate nel centro urbano e nell’area del porto, alla qualificazione urbana ed 

ambientale degli spazi che connettono la città al sistema della portualità storica, commerciale ed 

industriale, all’organizzazione del sistema delle infrastrutture e della mobilità di accesso all’area 

portuale e di collegamento alla città. 

2. Riqualificare da un punto di vista ambientale le aree del degrado industriale attraverso 

la selezione di ambiti prioritari di intervento, su cui attivare un progressivo processo di 

disinquinamento e di rigenerazione ambientale, integrando le azioni di riqualificazione con la 

creazione di aree di ricolonizzazione vegetale nella zona industriale. 

3. Riequilibrare e riqualificare la direttrice insediativa sviluppatasi lungo la SS.131 Sassari-

Porto Torres, attraverso azioni volte alla rigenerazione degli spazi pubblici e privati e alla 

individuazione di occasioni per collegare i nuclei insediativi alle risorse ambientali, per 

recuperare l’identità delle zone di transizione, per riqualificare in termini generali l’abitato 

residenziale, (attraverso la creazione di una fascia a verde e la connessione di percorsi alberati, 

aree verdi e spazi di relazione). 

4. All’interno dei piani urbanistici comunali, prevedere uno strumento di incentivazione e 

controllo delle aree agricole periurbane, finalizzato al contenimento della frammentazione delle 

proprietà ed a contrastare un uso diverso dal rurale, al fine garantire il mantenimento del sistema 

produttivo attraverso strumenti innovativi e perequativi. 

5. Riqualificare il sistema ambientale ed insediativo del litorale di Platamona attraverso 

l’adozione di un approccio di progettazione integrata intercomunale e di un sistema di gestione 

unitaria finalizzata alla fruizione delle risorse ambientali e dei servizi ad esse correlati: la 

configurazione amministrativa  del litorale e la conformazione del sistema insediativo che vi 

gravita, richiedono azioni congiunte fra i comuni (Sassari, Sorso e Porto Torres) per la 

qualificazione del litorale e per il riequilibrio delle condizioni e delle opportunità di fruizione della 
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costa. Il  riconoscimento del tema della gestione dei sistemi costieri va considerato come 

progetto integrato in cui i temi della portualità e della balneazione vengono assunti come 

problemi da affrontare in sede di pianificazione comunale e intercomunale, mediante le seguenti 

principali azioni: 

- qualificare l’ambiente e le infrastrutture nel litorale attraverso il recupero integrato del 

sistema delle risorse ambientali delle dune, dello stagno, della pineta di Platamona e dei luoghi e 

delle funzioni di servizio esistenti; 

- qualificare l’accessibilità al litorale attraverso l’individuazione di nodi lungo la direttrice 

costiera interna e la localizzazione di servizi per agevolare la fruizione e le conoscenze sulle 

risorse del litorale; 

- connettere le aree urbane con l’arco costiero del litorale di Platamona attraverso 

l’organizzazione del sistema della mobilità, finalizzata ad incrementare le occasioni di fruizione 

del litorale di Platamona ed a collegare i nuclei lungo la direttrice fra Sassari e Porto Torres alle 

risorse ambientali costiere. 

6. Recuperare la dimensione ambientale e paesaggistica nei luoghi della città di Sassari, 

attraverso il recupero della direttrice ambientale del Fiume Mannu-Mascari e la conservazione 

della fascia periurbana degli oliveti di Sassari, in particolare attraverso le seguenti azioni: 

- recuperare la direttrice ambientale del Fiume Mannu - Fiume Mascari e della Scala di 

Giocca, quale porta ambientale di accesso all’Ambito. Il progetto si configura come occasione 

per ripristinare il valore paesaggistico-ambientale della direttrice fluviale, il cui corso rappresenta 

una matrice ambientale del sistema insediativo del Sassarese e del Campo Mela, e per 

consolidare il ruolo della dominante della Scala di Giocca come elemento che qualifica l’accesso 

alla città ed al paesaggio del Golfo dell’Asinara; 

- conservare la fascia degli oliveti della città di Sassari per garantire il mantenimento delle 

relazioni fra il paesaggio rurale degli oliveti e il margine del tessuto urbano. La corona verde 

degli oliveti è impostata secondo un preciso rapporto fra la struttura fondiaria e la struttura 

insediativa la cui presenza costituisce un potenziale elemento di tutela e presidio degli oliveti. La 

conservazione del rapporto fra la struttura fondiaria e quella insediativa si deve basare sul 

mantenimento dei rapporti volumetrici e dimensionali esistenti, ai fini di evitare una eccessiva 

frammentazione e densificazione della diffusione insediativa e per garantire comunque l’azione 

di presidio e manutenzione del paesaggio degli oliveti svolta dai proprietari. 

7. Connettere il sistema urbano di Castelsardo – Lu Bagnu coerentemente al 

mantenimento della sua matrice insediativa, che manifesta nella rocca una specifica tipologia 

d’insediamento. Identificare e conservare la conoscenza delle valenze paesaggistiche e della 

percezione visiva di Castelsardo dal territorio circostante e, viceversa, del territorio dai punti di 

osservazione del centro antico. Rafforzare le relazioni ambientali e culturali con Tergu e con il 

territorio interno di riferimento.  

8. Integrare e riqualificare la direttrice ambientale ed insediativa dei nuclei minerari fra 
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Pozzo San Nicola e l’Argentiera,  in forza del fatto che rientrano come compendi minerari del 

Parco geominerario. 

9. Riqualificare il sistema ambientale degli Stagni di Casaraccio, delle Saline, di Pilo, del 

Fiume Santo e Rio Mannu, recuperando la funzionalità ecologica delle zone umide e 

promuovendo la fruizione turistico culturale, naturalistica, ricreativa dei luoghi attraverso una 

programmazione e gestione integrata. 

10. Conservare le “connessioni ecologiche” tra le zone costiere e le aree interne attraverso i 

corridoi fluviali del Fiume Santo e Rio Mannu. In particolare, qualificare la fascia di pertinenza del 

corso del fiume, con finalità dedicata alla istituzione di un Parco Fluviale  intercomunale che 

preveda l’integrazione tra le aree rurali e i centri abitati. 

11. Conservare la funzionalità dei corsi d’acqua che confluiscono verso la costa garantendo 

il naturale scorrimento delle acque superficiali e ricostruendo, laddove è stata alterata, la 

rinaturalizzazione dei corsi d’acqua mediante tecniche naturalistiche, cogliendo l’occasione per 

progettare nuovi paesaggi. 

12. Nei territori a matrice prevalentemente agricola (Nurra)  incentivare e attualizzare le 

forme di gestione delle risorse disponibili, con un supporto ed un incremento dell’apparato 

produttivo e la gestione oculata e mirata dell’habitat naturale, puntando alla tutela della diversità 

delle produzioni e della qualità ambientale derivante da una agricoltura evoluta. 

13. Mantenimento di un ordinamento colturale differenziato che rappresenta un elemento 

centrale nella definizione della qualità ambientale di un territorio, permettendo condizioni tali da 

consentire anche il mantenimento di un habitat favorevole alla sopravvivenza della fauna 

(Stintino, Porto Torres). (chiarire operativamente cosa è possibile fare) 

14. Incentivare da parte delle aziende i programmi di miglioramento agricolo finalizzato 

all’applicazione delle direttive comunitarie, di una agricoltura ecocompatibile che ricorra a 

tecniche biologiche anche in vista della conservazione del suolo (Sorso, Sennori, Sassari, Porto 

Torres, Stintino). 

15. Conservare e restaurare elementi del paesaggio agrario storico (Sorso, territorio 

periurbano di Sassari) attraverso il mantenimento dell’agrosistema delle colture arboree (olivi, 

fruttiferi, viti) innovando le tecniche colturali e recuperando la sua connessione legata alla risorsa 

proveniente dai corsi d’acqua e dalle sorgenti, creando inoltre una dimensione aziendale capace 

di consentire un’attività agricola professionale a tempo pieno e resistente a trasferire ad altri usi 

la sua base fondiaria e riqualificando l’edilizia rurale esistente che costituisce parte integrante del 

paesaggio. 

16. Conservare o ricostruire da un punto di vista ambientale i margini di transizione, 

riconosciuti come luoghi in cui si concentra un alto fattore di biodiverità, fra i diversi elementi di 

paesaggio dell’Ambito, fra insediamenti urbani e il paesaggio rurale, fra i sistemi agricoli e gli 

elementi d’acqua presenti, fra sistemi agricoli e sistemi naturali o semi naturali. Particolare 

attenzione deve essere riservata alle fasce peristagnali di Stagni di Casaraccio, delle Saline, di 
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Pilo e di Platamona, ai corpi idrici in generale, agli spazi di transizione tra colture irrigue e 

asciutte. 

17. Verificare le potenzialità di sviluppo per le aree e le dimore rurali connesse agli oliveti 

storici di Sennori e Sorso (coltivazioni monastiche dei vallombrosani del villaggio di Gerito), per 

gli insediamenti di San Lorenzo e di Santa Vittoria integrandolo con il sistema dei mulini ad 

acqua e con la foce del Rio Silis. 

18. Riqualificare il sistema delle aree archeologiche di Porto Torres, dei tracciati storici, 

delle archeologie industriali e delle emergenze storico-culturali distribuite nell’Ambito, 

rafforzando le relazioni con i centri urbani di Porto Torres e Sassari in un’ottica di sistema delle 

fruizioni culturali del paesaggio. 

19. Riqualificare il centro storico di matrice otto-novecentesca di Stintino come nucleo 

“urbano” di riferimento delle aree del Parco dell’Asinara e integrare il sistema insediativo dei 

centri urbani e rurali di Palmadula, La Petraia, Canaglia, Biancareddu e Pozzo San Nicola 

attraverso una progettazione che gli attribuisca uno sviluppo di turismo sostenibile, al fine di 

contrastare l’espansione e il consumo indiscriminato dei suoli su Capo Falcone e per preservare 

la percettività paesaggistica dell’elemento fisico come punto geografico di riferimento per l’intero 

Golfo. 
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DINAMICA E STRUTTURA DEMOGRAFICA 

Comuni dell’ambito interessati 

dall’analisi 

9 (Castelsardo, Osilo, Portotorres, Sassari, Sennori, 

Sorso, Stintino, Tergu, Valledoria) 

Popolazione residente comuni 

dell’ambito interessati dall’analisi 

(2001) 

176.318 (pari al 10,8% della popolazione regionale) 

Popolazione residente comuni 

dell’ambito interessati dall’analisi 

(2004) 

183.067 

Centri urbani principali ricadenti 

all’interno dell’ambito 

7 (Castelsardo, Portotorres, Sassari, Sennori, Sorso, 

Stintino, Tergu) 

Popolazione residente sezioni 

censuarie (2001) - (Dato stimato) 
168.400 

 
Consistenza e variazioni della popolazione residente 
L’Ambito è molto eterogeneo in relazione alla consistenza demografica dei comuni 

considerati: sono presenti 2 comuni con meno di 1.200 abitanti residenti (Tergu e Stintino), 4 

comuni con una popolazione compresa tra i 3.400 e i 7.400 abitanti, 2 centri di medie 

dimensioni (Sorso e Portotorres) e Sassari con oltre 120.000 abitanti residenti.  

I valori della densità di popolazione evidenziano che solo 3 comuni hanno valori inferiori 

alla media regionale, in particolare Stintino e Tergu registrano meno di 20 ab/kmq. Gli altri 

comuni presentano valori superiori ai 120 ab/Kmq, di cui 4 con oltre 190 ab/Kmq. 

Nel periodo 1951 – 2001 si assiste ad una crescita demografica generalizzata per i 

comuni costieri del golfo dell’Asinara, in particolare Sassari, Porto Torres e Stintino 

registrano tassi geometrici di variazione annuale superiori al 10‰ fino al 1991. Nell’ultimo 

decennio solo Castelsardo, Sennori, Stintino, Tergu e Valledoria misurano ancora valori 

positivi. Hanno un comportamento demografico in controtendenza Osilo, che registra valori 

negativi, anche inferiori al -10‰ annuo, per tutto il periodo considerato e Tergu che registra, 

solo per il periodo 1991 – 2001, un valore positivo (7,3‰).  

 

Struttura della popolazione residente 
I valori dell’indice di vecchiaia risultano superiori al 100% per la maggior parte dei 

comuni rappresentati (6): tra questi tre hanno un indice inferiore al 120%, mentre gli altri tre 

registrano valori compresi tra 145% e 175% (Osilo, Stintino e Tergu). Infine i tre comuni 

limitrofi al capoluogo di provincia (Porto Torres, Sorso, Sennori) hanno valori inferiori a 
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100%: Porto Torres è il comune dove il rapporto fra residenti ultrasessantacinquenni e 

residenti minori di 15 anni è minore (84%), mentre per il capoluogo l’indice è poco al di sopra 

del 100%. Stintino è l’unico dei comuni costieri che presenta un indice di vecchiaia superiore 

al 120%. 
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ECONOMIA DELLE ATTIVITA’ 
Prendendo in considerazione la distribuzione a livello comunale e nei Sistemi Locali del Lavoro 

delle principali variabili economiche (specializzazione produttiva, mercato del lavoro, attività 

imprenditoriale, produzione di reddito, capacità di attrarre finanziamenti), si può delineare una 

rappresentazione sintetica dell’articolazione del sistema economico dell’ambito.  

Tale rappresentazione risulta necessariamente schematica e semplificativa rispetto alla 

complessità delle problematiche economiche che avvengono a livello locale, per una analisi delle 

quali si rinvia al maggiore dettaglio presente nelle elaborazioni di approfondimento presenti nel 

Piano Paesaggistico Regionale, ma ha il vantaggio di offrire una chiave di lettura sintetica delle 

dinamiche e delle interazioni esistenti tra le varie aree e delle aperture verso i comuni di territori 

contermini di altre province. 

Il tessuto produttivo 
L’Ambito del Golfo dell’Asinara ricomprende due Sistemi Locali del Lavoro: Sassari con i 

comuni di Stintino, Usini, Tissi, Sorso, Sennori, Porto Torres, Ossi, Osilo, Muros; Castelsardo 

con Sedini, Tergu, Castelsardo. Ai fini descrittivi i comuni ricompresi sono: Castelsardo, Osilo, 

Porto Torres, Sassari, Sennori, Sorso, Tergu e Stintino e per una parte Valledoria ricompresa 

nell’Ambito 15. 

Il sistema produttivo dell’Ambito risulta caratterizzato da una dimensione d’impresa di 4 

addetti per unità locale superiore al dato medio regionale di 2,9 addetti.  

Fonda la propria economia principalmente sul settore terziario (servizi superiori) ed 

industriale nonché sul commercio e sul turismo (Castelsardo, Stintino, Sorso). 

La funzione industriale è demandata al polo di Porto Torres. La funzione commerciale si 

dirama lungo le principali arterie di comunicazione ed accessibilità (SS 131) per Sassari ed 

Alghero. La funzione agricola è svolta dal retroterra con i sistemi agricoli della Nurra e delle 

colline dei centri antistanti il capoluogo.  

Si è comunque in presenza di una forte rappresentatività del settore di servizi derivante 

dalla presenza di servizi primari ed alla persona concentrati prevalentemente nel capoluogo 

provinciale.  

Dall'analisi dei dati censuari forniti dall'ISTAT (Censimento dell'Industria e dei Servizi – 

2001) emerge che nell'ultimo decennio (1991-2001), il settore industria ha mutato di poco la 

propria tendenza, mantenendo stabile il valore relativo medio con un numero di addetti pari a 

54.974 nell’Ambito considerato. 

Il tasso di crescita medio annuo provinciale per gli addetti per i settori dell’industria, dei 

servizi vendibili e delle istituzioni risulta stabile, mentre il settore dei servizi non vendibili risulta in 

crescita con un valore pari a 2% medio annuo. 

Gli addetti nell’industria sono maggiormente presenti nelle aree tradizionalmente dedicate al 
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petrolchimico, al manifatturiero meccanico ed al settore dell’Energia in genere.  

Gli occupati per posizione e settore di attività economica, misurati per Sistema Locale di 

Lavoro per l’Ambito, evidenziano il ruolo significativo del capoluogo di provincia rispetto ai 

territori contermini assorbendo 43.018 occupati pari al 78% dell’intero Ambito.  

Un approfondimento dell’analisi fino ad ora condotta è realizzabile grazie agli indici di 

specializzazione produttiva (ISP). Per quanto riguarda il territorio in esame, relativamente ai 

principali settori economici osserviamo che gli indicatori medi di specializzazione indicano valori 

negativi, ma non in maniera pesante, per l’industria (-0,1), per i servizi vendibili (0,1) risulta 

positivo, sono positivi anche i servizi non vendibili (0).  

In alcuni comuni sono delineate specificità di vocazione (Sassari/PortoTorres). In altri si 

evidenzia la residenzalità diffusa come fattore di attrattività. Il terziario avanzato risulta diffuso sul 

territorio con specializzazione relativa nelle località in cui sono presenti servizi territoriali 

superiori evidenziando e rafforzando tali comuni come centri di aggregazione e preminenza 

economica anche regionale.  

L’influenza socio-economica del capoluogo sul territorio circostante è quindi molto forte e 

supera anche i confini del pur ampio Sistema Locale di Sassari. Negatività sono sintetizzabili 

negli effetti distorsivi della ridotta dimensione d’impresa, anche se la buona dinamica della base 

imprenditoriale favorisce un elevato grado di diversificazione produttiva delle attività. 

Il settore dell’agricoltura dimostra una buona performance produttiva con specificità legate 

all’olivicoltura, all’allevamento sia di bovini che di ovini, e alla trasformazione lattiero casearia. 

Sono da evidenziare i comuni di Sassari per la coltivazione dell’olivo con una superficie di 2.847 

ha seguita da Sorso con circa 800 ha, Sennori 510 ha. Per quanto concerne gli allevamenti 

presso il comune di Sassari sono presenti circa 75.000 ovini e circa 6.000 bovini. Presso il 

territorio del comune di Osilo sono presenti circa 28.000 ovini. I terreni dedicati a seminativi e 

foraggere, grazie alla conformazione del territorio di Sassari, sono presenti con circa 16.490 ha. 

 

Il settore del turismo 

Le strutture ricettive e di servizio, a parte qualche raro esempio, si rivelano concentrate 

particolarmente nell’ambito costiero di Stintino, Sorso e Castelsardo. Nel comune di Sassari il 

fenomeno è più legato agli spostamenti per affari che al turismo di svago e divertimento proprio 

dei comuni costieri. La capacità di offerta del settore turistico (2003) è misurata dalla lettura dei 

posti letto degli esercizi alberghieri (6.879 in 46 strutture), extralberghieri (2.935 posti letto in 23 

strutture). 

Le presenze complessive rilevate al dicembre 2002 sono 267.861. In queste località la 

permanenza media è di circa 3 giornate. 

I turisti stranieri assumono valori esigui attestandosi su un totale per l’Ambito di circa 23.000 

presenze, pari a circa il 9% complessivo. 
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